
COMPARSA DI COSTITUZIONE E RISPOSTA ASSEGNATA AGLI ESAMI  
 
In data 15.1.1983, Tizio concede in comodato quinquennale al proprietario confinante Caio un terreno 
sito in Roma alla via Mareluna distinto in catasto al foglio X, particella Y. 
Con atto pubblico del 15.6.1986, Tizio dona il fondo di cui sopra all’associazione culturale Beta della 
quale è membro da svariati anni. 
Caio appresa tale notizia nel mese di luglio dello stesso anno 1986, recinta con paletti di ferro e 
cancello il fondo fin lì condotto quale comodatario e lo occupa mediante la costruzione di immobile 
che adibisce a propria residenza principale. 
In data 15.11.2007, l’associazione culturale Beta notifica a Caio atto di citazione innanzi al Tribunale 
di Roma con il quale, dopo aver premesso: 

- di essere proprietario del fondo sito in Roma alla via Mareluna identificato al foglio X, 
particella Y del catasto terreni in ragione di atto pubblico di donazione del 15.6.1986, reso da 
Notaio Z; 

- che, il contratto di comodato concluso dal proprio dante causa Tizio in data 15.1.1983, aveva 
durata quinquennale, e, pertanto, era da considerarsi ormai scaduto; 

- che a partire dal gennaio del 1988, Caio occupa senza titolo il fondo di proprietà 
dell’associazione attrice, rifiutandosi di restituire lo stesso; 

chiedeva l’estromissione di Caio dal possesso del fondo con contestuale condanna al ripristino dei 
luoghi, nonché al risarcimento del danno per mancato godimento del bene. 
Caio, ritenendo di aver ormai usucapito, si rivolge al proprio legale di fiducia conferendogli mandato 
alle liti per resistere in giudizio. 
Il candidato, assunte le vesti del legale di Caio, rediga l’atto giudiziario più opportuno. 
 
 
 
 
 
 
 


